Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista – consulenza legale tributarista


Giornalino n. 34 del 2008
Trasformato in legge il DL 93/08

Approvato in via definitiva il decreto legge fiscale sull'abolizione dell'Ici sulla prima casa.  Le novità più rilevanti sono:

1. per l’assimilazione per il comodato basta anche la sola delibera (e non il solo regolamento);

2. l Ministero dell’interno entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ripartisce e accredita ai comuni e alle regioni a statuto speciale, a titolo di primo acconto, il 50 per cento del rimborso loro spettante, come determinato ai sensi del comma 4.
3. non si fa luogo all’applicazione di sanzioni nei casi di omesso o insufficiente versamento della prima rata dell’imposta comunale sugli immobili, relativa all’anno 2008, a condizione che il contribuente provveda ad effettuare il versamento entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto»;  
4.I comuni che abbiano in corso di esecuzione rapporti di concessione del servizio di accertamento e riscossione dell’imposta comunale sugli immobili possono rinegoziare i contratti in essere, ai fini dell’accertamento e della riscossione di altre entrate, compatibilmente con la disciplina comunitaria in materia di prestazione di servizi».


Rinegoziazione mutui. Il provvedimento introduce la possibilità di rinegoziare i mutui a tasso variabile accesi per l'acquisto, la costruzione e la ristrutturazione dell'abitazione principale, trasformando la rata da variabile a fissa con i tassi applicati nel 2006. I soggetti che hanno acceso un mutuo a tasso variabile prima dell'entrata in vigore del decreto, potranno chiedere alle banche la rinegoziazione, al fine di ridurre l'importo delle rate. Entro il 29 agosto arriveranno ai possessori di mutui le proposte dalla banche. Un ordine del giorno presentato dalla Lega impegna il governo a studiare una norma che limiti le spese notarili o di studi legali per le autentiche delle firme per le pratiche di trasferimento dei mutui (portabilità).

.Circolare n. 51/ del 17 luglio 08: legittimazione passiva  ricorsi contro atti esecutivi dello esattore.

Nelle liti riguardanti esclusivamente la regolarità o la validità degli atti esecutivi, unico legittimato passivo è l'agente della riscossione.
Scade il 28 luglio il termine per l’accatastamento ex rurali
Entro il prossimo 28 luglio i fabbricati già individuati dal Territorio e che hanno perduto i requisiti di ruralità dovranno essere iscritti al catasto urbano. Il comma 36 dell'articolo 2 del dl n. 262/2006 dispone che l'Agenzia del territorio deve individuare i fabbricati che hanno perduto i requisiti di ruralità, di cui ai commi 3 (abitativi) e 3-bis (strumentali), del novellato articolo 9 del dl n. 557/1993 o che, pur mantenendo detti requisiti, devono transitare dal catasto urbano. Requisiti. 
Per quanto concerne i fabbricati a destinazione abitativa, la ruralità viene confermata per le abitazioni non di lusso e non classate nelle categorie A/1 e A/8, asservite al terreno con superficie non inferiore a 10 mila metri quadrati (ridotti a 3 mila per le coltivazioni in serra e per quelli collocati in aree montane), oltre che dal relativo utilizzo (abitazioni utilizzate da soci o amministratori di società agricole). Il soggetto che utilizza il fabbricato abitativo deve ottenere dall'esercizio delle attività agricole, di cui all'articolo 2135 del codice civile, un volume d'affari superiore alla metà del proprio reddito complessivo, senza dover tenere conto delle pensioni e di altre indennità e lo stesso, ancorché esonerato, deve risultare iscritto al Registro delle imprese, come richiesto dalla lettera a-bis), comma 3, articolo 9, del dl n. 557/1993. Per l'esenzione dall'imposizione tributaria non serve alcuna certificazione (risoluzione n. 111/2007), ma il Territorio per l'iscrizione pretende una specifica dichiarazione (circolare n. 7/2007). 

Modalità. 
L'iscrizione, al fine di evitare le sanzioni, deve avvenire a cura degli interessati (proprietari o titolari di altri diritti) entro sette mesi dalla pubblicazione dell'elenco nella G.U., ovvero entro il 28 luglio 2008, come stabilito dall'articolo 26-bis del dl n. 248/2007. In caso di inadempienza l'iscrizione sarà effettuata in surroga a cura del Territorio, con addebito delle spese e delle sanzioni al contribuente e notifica dei nuovi dati catastali. 
Ctr Piemonte,  sentenza 19/25/08,  sospensione feriale nel processo tributario nel caso di appello
La Ctr, sotto il profilo della tempestività del ricorso, osserva come anche nel processo tributario debba applicarsi il principio enucleato dalla Cassazione più volte, in merito alla legge 742/1969 sulla sospensione feriale dei termini in caso di termine lungo di impugnazione di un anno (ai sensi dell'art. 51 del dlgs 546/92 che rinvia all'art. 327, comma 1 c.p.c.). Secondo la Suprema corte, infatti, la sospensione dei termini processuali prevista dal 1° agosto al 15 settembre di ogni anno si applica non tenendo conto dei giorni compresi tra il 1° agosto e il 15 settembre dell'anno di pubblicazione della sentenza impugnata, a meno che la data di deposito cada durante lo stesso periodo feriale, nel qual caso, esso decorre dal 16 settembre. Ove il termine, così calcolato, non scada prima dell'inizio del periodo feriale dell'anno successivo, trova applicazione l'ulteriore sospensione di diritto per il nuovo periodo feriale.
CTP di Roma sentenza 28 marzo 2008: IVA  l'attività di accertamento e liquidazione di tributi.

La Commissione ha tenuto conto che la società ricorrente proprio perché svolge i servizi di accertamento, liquidazione e riscossione di tributi assume la figura di organismo pubblico per l'esercizio di pubbliche funzioni e quindi escluso da imposta secondo quanto stabilito dalla direttiva n. 77/388/Cee in base alla quale gli stati, le regioni e gli altri organismi pubblici non sono soggetti passivi per le attività o operazioni che esercitano in quanto pubbliche autorità anche se percepiscono altri canoni. 

Corte di cassazione,  sentenza n. 19619 del 17 luglio 2008Si paga l'Ici anche dopo che è venuto meno, sul terreno, il vincolo di espropriazione.

La Corte di cassazione che, con la sentenza n. 19619 del 17 luglio 2008, ha accolto il ricorso del comune dell'Aquila. Nel caso esaminato dalla sezione tributaria del «Palazzaccio» il terreno, al quale era stato apposto il vincolo di espropriazione per la costruzione di una scuola, era inserito nel piano regolatore generale. Allo scadere dei cinque anni il proprietario, visto che i vincoli erano decaduti senza che nessuna opera fosse realizzata, aveva impugnato l'avviso di accertamento dell'Ici. 
Ctr del Lazio, nella sentenza 56/06/08 del 28 maggio 2008: ICI immobili pignorati e fallimento, passaggio di soggettività in caso di esproprio.
1.In tema di Ici, il contribuente intestatario di un immobile che sia stato oggetto di pignoramento rimane obbligato al versamento dell'imposta; l'obbligo, infatti, deriva dalla proprietà del bene e persiste sino al decreto di trasferimento dell'immobile pignorato in dipendenza di vendita forzata.
2. Per i fabbricati che siano oggetto di procedure concorsuali, il valore imponibile da assumere per il calcolo del tributo è indicato nell'articolo 4 del dlgs 504/1992 (rendita catastale rivalutata), mentre non assume alcun significato l'importo realizzato dalla vendita di questi immobili (cassazione n. 20575/2005). 
3. Per quanto concerne gli immobili oggetto di esproprio, la Cassazione nella sentenza n. 19131/2007 ha stabilito che l'Ici sopra un immobile soggetto a espropriazione per pubblica utilità sia sempre dovuta, e questo fino a quando non sia perfezionata la procedura di espropriazione con il trasferimento.
Manovra d’estate: Entro il 2010 dovranno cessare le gestioni in house interamente pubbliche, salvo qualche situazione, e stop completo, invece, per gli affidamenti diretti alle società miste pubblico-private. 
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